




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
pilastri	e	travi	in	c.a.;	setti	in	c.a.	per	vani	scala	e	ascensori	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
in	latero-cemento	(complessivi	35	cm,	di	cui	struttura	sp.	24	cm)	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
in	mattoni	forati	(tramezze	sp.	8	cm,	divisori	tra	u.i.	20	cm)	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
centralizzato,	con	caldaie	sulla	copertura	delle	torri	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
due	pannelli	prefabbricati	in	calcestruzzo	(interno	20	cm;	esterno	8	cm)	con	interposta	intercapedine
(sp.	11	cm);	finitura	esterna	liscia	o	ruvida	

infissi	esterni	verticali	
alluminio	anodizzato;	avvolgibili	in	materiale	plastico	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
piana,	a	terrazza,	con	pavimentazione	in	lastre	di	cemento-graniglia	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	





Interventi	precedenti	
Sulla	 torre	 1,	 a	 fine	 anni	 ‘80,	 è	 stato	 realizzato	 un	 intervento	 per	 garantire	 una	 maggiore	 privacy,	 nonché	 il	 miglioramento
statico	 e	 antincendio,	 in	 base	 al	 quale	 sono	 stati	 inseriti	 setti	 divisori	 opachi	 tra	 i	 balconi;	 nel	 1996	 sono	 stati	 invece	posti
divisori	vetrati	in	tutte	le	altre	torri.	All'inizio	degli	anni	‘90,	è	stato	effettuato	il	consolidamento,	tramite	la	realizzazione	di	uno
zoccolo	 alla	 base	 di	 setti	 e	 pilastri	 al	 piano	 terra,	 interessati	 da	 fenomeni	 di	 carbonatazione.	 Negli	 anni	 si	 è	 verificata	 la
sostituzione	parziale	degli	avvolgibili	e	dei	serramenti.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Edifici	 in	 condizioni	 discrete:	 le	 principali	 criticità	 erano	 di	 tipo	 strutturale,	 con	 alcuni	 nodi	 degradati	 (pilastri	 del	 portico,
ancoraggi	dei	pannelli	prefabbricati	in	CA	di	facciata,	prefabbricati	delle	logge),	ed	energetico	(totale	assenza	di	strati	isolanti;
presente	solo	un'intercapedine	di	11	cm	a	separare	due	strati	di	calcestruzzo	con	un	complessivo	spessore	dei	tamponamenti
di	40	cm).	

finanziamenti



Processo	progettuale	
L̓ intervento	 nasce	 in	 seguito	 ad	 unʼattenta	 valutazione	 della	 convenienza	 di	 demolire	 e
ricostruire	 lʼintero	complesso	o	di	 riqualificarlo.	 Il	progetto	realizzato	si	configura	come	un
intervento	 di	 risanamento	 conservativo,	 a	 conclusione	 di	 un	 progressivo	 processo	 di
valorizzazione	 e	 ricerca,	 che	 ha	 avuto	 come	 tappa	 fondamentale,	 nel	 2017,	 la	 mostra	 e	 il
relativo	catalogo	“Almanacco	70”	curati	da	Campomarzio,	M.	de	Pilati	e	G.	Lorenzoni	per	 il
MART.	Il	progetto	si	è	posto	quindi	lʼobiettivo	di	non	alterare	il	valore	storico	del	complesso
e	di	rispettarne	lʼidentità	architettonica.	

Descrizione	dellʼintervento	
L̓ intervento	 è	 stato	 realizzato	 grazie	 alle	 agevolazioni	 del	 Superbonus	 110%	 e	 del
Sismabonus	 110%,	 in	 tre	 fasi	 principali:	 il	 primo	 progetto	 è	 lʼesito	 di	 un	 concorso	 per	 tre
delle	 otto	 torri	 (torri	 6,	 7	 e	 8,	 di	 proprietà	 a	 maggioranza	 privata),	 vinto	 dallo	 studio
Campomarzio	con	lʼarch.	Bombasaro	nel	2018,	e	si	è	concluso	nel	2023.	La	seconda	fase	ha
interessato	le	torri	9	e	10	e	si	è	conclusa	nel	dicembre	2024;	la	terza	ha	riguardato	le	ultime
tre	 torri	 (11,	 12	 e	 14)	 ed	è	 terminata	 alla	 fine	del	 2025.	Dal	 punto	di	 vista	 strutturale,	 si	 è
intervenuti	sia	sui	pannelli	in	calcestruzzo	di	tamponamento	esistenti	con	uno	strato	in	fibre
di	 vetro	 di	 circa	 6	 cm,	 sia	 con	 il	 rinforzo	 a	 fini	 antisismici	 di	 corpi	 scala	 e	 ascensori	 in
cemento	armato	con	FRP	 (fiber	 reinforced	polymers)	 a	basso	spessore.	Dal	punto	di	 vista
energetico,	 lʼinvolucro	 è	 stato	 coibentato	 realizzando	 un	 cappotto	 in	 grandi	 pannelli
prefabbricati	 tipo	 sandwich,	 che	 riprendono	 nelle	 dimensioni	 e	 proporzioni	 i	 sottostanti
pannelli	in	cemento.	I	pannelli	impiegati	sono	caratterizzati	da	leggerezza	e	spessore	ridotto
a	fronte	di	un	alto	livello	di	prestazione	isolante,	grazie	al	nucleo	in	PIR	(poliisocianurato,	sp.
8	 cm).	 La	 scelta	 di	 un	 sistema	 off-site	 che	 permette	 il	 preassemblaggio	 degli	 elementi	 in
fabbrica	 ha	 consentito	 di	 ridurre	 al	 minimo	 le	 lavorazioni	 in	 cantiere	 e	 velocizzare
lʼinstallazione.	Per	la	finitura,	è	stata	riproposta	la	differenziazione	di	superfici	lisce	o	ruvide
rispettivamente	 con	 cemento	 grigio	 liscio	 o	 gres	 grigio	 scuro	 con	 effetto	 materico	 tipo
graniglia.	 Sul	 fronte	 est,	 le	 parti	 cieche	 tra	 i	 serramenti	 sono	 state	 risolte	 con	 pannelli
isolanti	tipo	sandwich	con	rivestimento	esterno	metallico	di	colore	bianco.	Sul	fronte	ovest,	i
parapetti	dei	balconi,	in	pannelli	prefabbricati	in	calcestruzzo,	sono	stati	trattati	con	prodotti
passivanti	 e	 rasature	di	 ripristino.	 Inoltre,	 sono	 stati	 isolati	 anche	 i	 solai	 delle	 logge,	 sia	 a
intradosso	sia	a	estradosso,	e	 i	 setti	 laterali;	 sono	stati	 ripristinati	 gli	 scarichi	delle	 acque
meteoriche	 e	 la	 finitura	 in	 piastrelle.	 Le	 logge	 sono	 state	 dotate	 di	 schermature	 solari,
realizzate	 in	 tessuto	 acrilico,	 di	 toni	 e	 colori	 ispirati	 allʼopera	 “Progettazione
cromopaesaggistica”	dellʼartista	trentino	L.	Senesi,	del	1977.	Sono	stati	sostituiti	i	cassonetti
degli	 avvolgibili,	 coibentati	 internamente,	 nonché	 i	 serramenti	 dei	 soli	 alloggi	 di	 proprietà
ITEA,	 con	 nuovi	 in	 PVC,	 di	 colore	 bianco,	 ad	 alte	 prestazioni	 con	 vetrocamera	 basso
emissivo,	 con	disegno	 identico	a	quelli	 originari.	Al	piano	 terra,	 è	 stato	 isolato	con	 lana	di
vetro	(16	cm)	 lʼintradosso	del	solaio	del	primo	piano,	nonché	 i	vani	scala	e	 i	setti	portanti,
dopo	 la	stesa	di	rete	per	 il	 rinforzo	sismico.	La	copertura	è	stata	 isolata	 in	estradosso	con
pannelli	 in	 XPS	 (18	 cm),	 quindi	 impermeabilizzata	 e	 finita	 con	 nuova	 pavimentazione
galleggiante;	inoltre,	è	stato	installato	un	impianto	fotovoltaico,	con	pannelli	posati	in	piano.
L̓ intervento	 è	 stato	 unʼoccasione	 per	 razionalizzare	 gli	 impianti:	 nella	 parte	 centrale	 del
vano	scala	sono	state	realizzate	nuove	colonne	montanti,	mentre	in	facciata	è	stata	variata
la	 posizione	 delle	 tubazioni	 del	 gas,	 rivestendole	 con	 lamiera	 stirata	 verniciata	 in	 colore
grigio	chiaro.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	

strutture	di	elevazione	verticale	

strutture	di	elevazione	orizzontale	

strutture	di	elevazione	inclinate	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
-	

partizioni	esterne	
schermature	solari	sul	fronte	ovest;	isolamento	setti	laterali	con	resina	fenolica	(sp.	5	cm)	

IMPIANTI	
impianti	termici	
due	caldaie	a	gas	a	condensazione	e	due	bollitori	per	riscaldamento	e	acs	(rif.	torre	8)	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
pannelli	fotovoltaici	in	copertura	(potenza	di	picco	circa	20	kWp)	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
rinforzate	con	6	cm	di	fibra	di	vetro	e	isolate	con	pannelli	sandwich	in	PIR	(sp.	8	cm);	nei	sotto-
finestra	con	intercapedine	(sp.	2	cm):	insufflaggio	di	lana	di	roccia	sfusa	

infissi	esterni	verticali	
nuovi	in	PVC,	di	colore	bianco,	ad	alte	prestazioni	con	vetrocamera	basso	emissivo	(appartamenti
ITEA);	isolamento	interno	dei	cassonetti;	sostituzione	del	serramento	metallico	di	ingresso	

solai	a	terra	
-	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
-	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
isolata	a	estradosso	con	pannelli	XPS	(sp.	18	cm)	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
-	










